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L’accoglienza alla Spezia e pro-
vincia di mamme e bambini in
fuga dalle bombe dell’Ucraina
è, per ora, un fenomeno monito-
rato ma non indotto dalle istitu-
zioni. Il fulcro della solidarietà è
costituito dalla Caritas in rete
con le famiglie ucraine già immi-
grate alla Spezia e diversi priva-
ti che si sono resi disponibili per
il tramite delle parrocchie e di
varie associazioni. Sono com-
plessivamente 114 le persone ac-
colte. E cresce la «mappa» delle
collocazioni future. Questo il
punto dei posti disponibili alle
24 di venerdì secondo il report
della Caritas: Ameglia 6, Lerici
8, Porto Venere 8, Arcola 3, Sar-
zana-Fosdinovo 17, Spezia 10,
Sesta Godano 6, Calice, Maissa-
na 8, Vezzano 2, Follo 6, Santo
Stefano 13, Riccò del Golfo, Pi-
gnone 4.
«Siamo commossi dalla genero-
sità che si è manifestata negli ul-
timi giorni. Aiuta a sentirsi soste-
nuti non soltanto nelle cose ma-
teriali ma anche nelle fatiche
che in questo momento così tra-
gico stiamo attraversando. Chie-
diamo a tutti di continuare a so-
stenerci nelle tante emergenze
che come Caritas stiamo affron-
tando, chiediamo di fare squa-
dra perché oggi più che mai
l’unione fa la forza» dice il diret-
tore con Luca Palei, tirando il fia-
to.
Intanto la Prefettura esplora. Il
riferimento è al bando per rac-
cogliere manifestazioni di inte-
ressi per allargare la rete dei cir-
ca 20 centri di accoglienza spar-
si sul territorio e gestiti dalla Ca-
ritas e da alcune cooperative,
nelle vesti di ’operatori econo-
mici’: Rti Nuovo, Mondo aperto,
Delta intercultural Club e La Fa-
lene. Questi sono configurati
per l’ospitalità ai richiedenti asi-
lo maschi. Sono già circa 300 i
profughi ospitati. Lì, niente
mamme e bambini. Il prefetto
Maria Luisi Inversini spera nella
nascita di nuovi centri dedicati,
magari per iniziativa degli stessi

operatori, confidando nei rico-
noscimenti economici: 24,57 eu-
ro in relazione ad ogni persona
ospitata in caso di piccole unità
abitative, 29,30 per centro col-
lettivi fino a 50 posti. A ieri, nes-
suna manifestazione di interes-
se. Mentre la Caritas fa sua la
strategia dell’accoglienza cal-
deggiata dalla Cei: parrocchie e
privati in prima linea a fronte
della necessità di risposte rapi-
de ai bisogni.
Per ora nessuna certezza sul nu-
mero di persone in arrivo alla
Spezia. Solo stime regionali che

rimbalzano nei tavoli, senza uffi-
cialità: 35mila arrivi da mettere
in conto in Liguria.
E se così fosse, quanti alla Spe-
zia? Il problema del reperimen-
to di strutture si pone. C’è chi
sta mettendo a fuoco la possibi-
lità di uso di scuole dismesse. E’
l’assessore ai servizi sociali Giu-
lia Giorgi. «Nel nostro Comune
esistono a Fabiano e Melara; cer-
to occorre attrezzarle. Ma biso-
gna pensarle tutte per aiutare
mamme e figli ucraini nel supe-
rare questo momento, speran-
do che possano tornare presto

nelle loro amate case».
Intanto dalla prossima settima-
na prenderà forma l’Infopoint
già annunciato nei pressi della
Questura. Il servizio per la regi-
strazione e lo screening sanita-
rio avrà come prima location un
camper; lo ha messo a disposi-
zione la Protezione Civile, in vi-
sta della struttura dedicata da al-
lestire. Intanto è sempre la Cari-
tas a giocate d’anticipo: in previ-
sione c’è la distribuzione di
card agli ucraini per l’accesso
agli Empori della Solidarietà alla
Spezia (in via Gramsci 276) a
Sarzana (in via Castracani 46)
dove reperire generi alimentari.
Proseguono le raccolte: in via
Don Minzoni 43 alla Spezia, in
via Mazzini 78 a Sarzana, e nel
magazzino di via Vancinella a
Santo Stefano. Per info:
370.1307341 (9-19) e
0187-702468 (h24).

Corrado Ricci
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Sono 114 gli ucraini ospitati, li segue la Asl
Per ora l’accoglienza fa perno sulla Caritas
Ricongiungimenti e assist dai privati ma cresce la necessità di centri finanziati per far fronte ai flussi in arrivo. Il bando della Prefettura

L’Europa sul baratro

IN LIGURIA

La stima informale
di 35mila arrivi
Nessuna previsione ufficiale
ma scenari possibili
che rimbalzano sui tavoli

1 Riserbo sulle previsioni
Nessuna istituzione locale
è in grado di disporre di dati
certi sugli arrivi futuri. C’è
attesa per le determinazioni
governative sulla distribuzione
su scala regionale dei profughi
in relazione alla pressione
sulla frontiera con la Polonia
che cresce di giorni in giorno

2 Il nodo
La disponibilità
all’accoglienza dei compatrioti
maturata nella comunità
ucraina alla Spezia (oltre 400
persone registrate in
Questura) è destinata a non
bastare, così come gli assist
privati che fanno perno sulla
Caritas e su varie associazioni

3 La sfida
La Prefettura confida nella
disponibilità di cooperative e
altri operatori economici ad
allestire nuovi centri di
accoglienza oltre a quelli
attuali. Sono una ventina e già
ospitano 300 richiedenti asilo
maschi; non sono configurati
per l’assist a donne e bambini

Profughi in fuga dai bombardamenti dell’Ucraina. Sotto, il prefetto della Spezia Maria Luisa Inversini

OPZIONE SCUOLE

L’assessore
Giulia Giorgi
mette a fuoco l’idea
dell’uso di edifici
comunali dismessi
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Tifosi in delirio per il match al Picco
Grande entusiasmo sugli spalti durante la prova col Cagliari. E prima della partita la scooterata

Covid

La Liguria
da lunedì
torna bianca

SOLIDARIETÀ

Uno sportello
ai servizi sociali
per l’affido
dei bimbi soli
Ricci a pagina 3

Bernardini a pagina 7

SI È SPENTO A CENT’ANNI RENZO FREGOSO

È MORTOÈ MORTO
IL POETAIL POETA
Della Maggesa a pagina 9Della Maggesa a pagina 9

D opo mesi in giallo, la
Liguria da lunedì tor-
na in bianco. «La co-

municazione del Ministero del-
la Salute è arrivata oggi dal mi-
nistero della salute – ha annun-
ciato il presidente della Regio-
ne, Giovanni Toti –. Anche se in
settimana è stato evidenziato
un leggero incremento dell’in-
cidenza, il dato del nuovi rico-
veri è quello dobbiamo prende-
re come punto di riferimento
per comprendere il reale anda-
mento del Covid nella nostra re-
gione». In Liguria gli ospedaliz-
zati, inmedia intensità e in tera-
pia intensiva, dal 25 gennaio so-
no scesi del 69% e del 70% dal
9 gennaio. Nella giornata di ieri
sono stati rilevati 1327 nuovi ca-
si di positività su un campione
di oltre 10mila tamponi. I nuovi
casi registrati alla Spezia sono
198. Sul fronte ricoveri, negli
ospedali liguri ci sono 253 pa-
zienti covid, 5 in più dal dato
precedente.

Sarzana

Ragazzina
perseguitata
da un trentenne
Pedinata da un mese, cerca rifugio in un bar
Poi lo denuncia: lui non potrà più avvicinarla

Galazzo a pagina 13

Marinella

Ripascimenti
Via ai lavori
sul litorale
Una serie di colline di sabbia da spianare
sui mille metri di arenile di Sarzana

Merluzzi a pagina 11

Sicurezza

Violenza sui sanitari
«Serve un presidio
al pronto soccorso»
Merluzzi a pagina 5

Verso il voto

Fumata nera
sulla scelta
Melley-Sergi
Della Maggesa a pagina 4

La testimonianza

«Mio fratello
morto in Ucraina
Ogni guerra
è una follia»
A pagina 3
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Il passaggio da eroi nazionali,
applauditi e sostenuti nel loro
impegno quotidiano durante i
giorni bui della pandemia a ber-
sagli di offese, minacce e addi-
rittura aggressioni fische è sta-
to repentino. I casi di violenza,
l’ultimo, inaudito, al pronto soc-
corso San Bartolomeo di Sarza-
na, che vedono vittime i medici
e gli operatori sanitari è la foto-
grafia sfocata, la nota che stri-
de, di una società che ha davve-
ro perso l’orientamento. Sono
ormai all’ordine del giorno le de-
nunce di episodi di violenza nei
confronti del personale socio sa-
nitario, al punto di dover orga-
nizzare una giornata di sensibi-
lizzazione al fenomeno di ormai
quotidiana intollerenza.
L’associazione Cittadinanzatti-
va, insieme al Tribunale del ma-
lato, nel condividere la giornata
nazionale di educazione per ac-
cendere un faro sulla crescita di
episodi di violenza ha voluto ri-
mancare la propria vicinanza a
tutti i lavoratori del settore. «Per
questo – spiega l’avvocato Rino
Tortorelli – chiediamo alla Regio-
ne, all’Asl 5 e alla Conferenza
dei sindaci azioni concrete e ur-
genti affinché la nostra sanità
sia dotata di adeguate risorse di
personale, come nelle altre Asl
liguri. Ferma restando la forte e
decisa condanna di ogni azione
violenta, sia verbale che fisica,
dobbiamo però rilevare che le
cause delle violenze agli opera-
tori sanitari necessitano di
un’analisi del problema da tutti i
punti di vista, compreso quello
del paziente oppure dei parenti.
Sono evidenti le situazioni di dif-
ficoltà che possono generare
tensioni, come le mancate rispo-
ste del personale agli sportelli,
le lunghe attese nella sala del
pronto soccorso ma anche le
condizioni di lavoro stressanti e
il sovraccarico di attività che de-
ve sostenere l’operatore sanita-
rio». La proposta dell’associazio-
ne è quella di attivare un osser-
vatorio permanente composto
da rappresentati dell’Asl, delle
professioni e dei cittadini con lo
scopo di monitorare gli episodi
di violenza e promuovere studi
e analisi per ridurre il rischio. In-
dividuando forme di protezione
sui luoghi di lavoro e formazio-
ne specifica agli operatori per
fornire competenza a un ap-
proccio alla problematica. Il te-
ma è stato affrontato anche da
Filippo Ivani assessore alla sani-
tà e alla sicurezza del Comune
della Spezia coinvolgendo an-
che la polizia locale in una serie
di controlli puntuali all’interno

dell’ospedale. «Per la prima vol-
ta – spiega Ivani – abbiamo deci-
so di programmare un servizio
di controllo, suddiviso in tre fasi
quotidiane, nel giardino
dell’ospedale, fra i padiglioni.
Lavoreremo anche insieme alla
Questura e a tutte le forze
dell’ordine per trovare una solu-
zione ancor più soddisfacente,
richiesta giustamente a gran vo-
ce dal personale sanitario. Chie-
derò un presidio per la sicurez-
za all’interno del pronto soccor-
so per tutelare maggiormente il
personale sanitario che svolge
quotidianamente un lavoro deli-
cato e importantissimo». Un’ini-
ziativa condivisa anche
dall’omologo sarzanese Costan-
tino Eretta: «Mi impegnerò per-
sonalmente, sulla linea di quan-
to già fatto nel Comune della
Spezia, per capire se c’è la pos-
sibilità di attivare un servizio di
turnazione o presidio di sicurez-
za per il San Bartolomeo».

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I nodi della sanità

Medici e sanitari nel mirino
«Presidio al pronto soccorso»
La proposta arriva dall’assessore alla sicurezza Filippo Ivani che annuncia
«Vigili urbani tre volte al giorno nel giardino, fra i padiglioni, per fare controlli»

Gli operatori sanitari sono spesso vittime di episodi di violenza (archivio)

CITTADINANZATTIVA

«Un osservatorio
permanente
con cittadini
e rappresentanti
della Asl
e delle professioni»

con Marianna de Micheli - Navigare da sole, con un 
gatto.
Sabato 19 marzo prima conferenza alle ore 11:00 
con Davide Besana - Disegnare sul mare. Alle 14:00 
sarà la volta di Marco Buticchi - Scrivere sul mare. 
Alle 15:30 concluderà Roberto Celi - Fotografare sul 
mare.
Infi ne, sabato 20 marzo, alle ore 16.30, l’Ammiraglio 
Donato Marzano, presidente nazionale Lega Navale 
Italiana e Davide Besana colloquieranno sul ruolo 
della Lega Navale Italiana.

L’organizzatore delle conferenze Davide Besana
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L’accoglienza alla Spezia e pro-
vincia di mamme e bambini in
fuga dalle bombe dell’Ucraina
è, per ora, un fenomeno monito-
rato ma non indotto dalle istitu-
zioni. Il fulcro della solidarietà è
costituito dalla Caritas in rete
con le famiglie ucraine già immi-
grate alla Spezia e diversi priva-
ti che si sono resi disponibili per
il tramite delle parrocchie e di
varie associazioni. Sono com-
plessivamente 114 le persone ac-
colte. E cresce la «mappa» delle
collocazioni future. Questo il
punto dei posti disponibili alle
24 di venerdì secondo il report
della Caritas: Ameglia 6, Lerici
8, Porto Venere 8, Arcola 3, Sar-
zana-Fosdinovo 17, Spezia 10,
Sesta Godano 6, Calice, Maissa-
na 8, Vezzano 2, Follo 6, Santo
Stefano 13, Riccò del Golfo, Pi-
gnone 4.
«Siamo commossi dalla genero-
sità che si è manifestata negli ul-
timi giorni. Aiuta a sentirsi soste-
nuti non soltanto nelle cose ma-
teriali ma anche nelle fatiche
che in questo momento così tra-
gico stiamo attraversando. Chie-
diamo a tutti di continuare a so-
stenerci nelle tante emergenze
che come Caritas stiamo affron-
tando, chiediamo di fare squa-
dra perché oggi più che mai
l’unione fa la forza» dice il diret-
tore con Luca Palei, tirando il fia-
to.
Intanto la Prefettura esplora. Il
riferimento è al bando per rac-
cogliere manifestazioni di inte-
ressi per allargare la rete dei cir-
ca 20 centri di accoglienza spar-
si sul territorio e gestiti dalla Ca-
ritas e da alcune cooperative,
nelle vesti di ’operatori econo-
mici’: Rti Nuovo, Mondo aperto,
Delta intercultural Club e La Fa-
lene. Questi sono configurati
per l’ospitalità ai richiedenti asi-
lo maschi. Sono già circa 300 i
profughi ospitati. Lì, niente
mamme e bambini. Il prefetto
Maria Luisi Inversini spera nella
nascita di nuovi centri dedicati,
magari per iniziativa degli stessi

operatori, confidando nei rico-
noscimenti economici: 24,57 eu-
ro in relazione ad ogni persona
ospitata in caso di piccole unità
abitative, 29,30 per centro col-
lettivi fino a 50 posti. A ieri, nes-
suna manifestazione di interes-
se. Mentre la Caritas fa sua la
strategia dell’accoglienza cal-
deggiata dalla Cei: parrocchie e
privati in prima linea a fronte
della necessità di risposte rapi-
de ai bisogni.
Per ora nessuna certezza sul nu-
mero di persone in arrivo alla
Spezia. Solo stime regionali che

rimbalzano nei tavoli, senza uffi-
cialità: 35mila arrivi da mettere
in conto in Liguria.
E se così fosse, quanti alla Spe-
zia? Il problema del reperimen-
to di strutture si pone. C’è chi
sta mettendo a fuoco la possibi-
lità di uso di scuole dismesse. E’
l’assessore ai servizi sociali Giu-
lia Giorgi. «Nel nostro Comune
esistono a Fabiano e Melara; cer-
to occorre attrezzarle. Ma biso-
gna pensarle tutte per aiutare
mamme e figli ucraini nel supe-
rare questo momento, speran-
do che possano tornare presto

nelle loro amate case».
Intanto dalla prossima settima-
na prenderà forma l’Infopoint
già annunciato nei pressi della
Questura. Il servizio per la regi-
strazione e lo screening sanita-
rio avrà come prima location un
camper; lo ha messo a disposi-
zione la Protezione Civile, in vi-
sta della struttura dedicata da al-
lestire. Intanto è sempre la Cari-
tas a giocate d’anticipo: in previ-
sione c’è la distribuzione di
card agli ucraini per l’accesso
agli Empori della Solidarietà alla
Spezia (in via Gramsci 276) a
Sarzana (in via Castracani 46)
dove reperire generi alimentari.
Proseguono le raccolte: in via
Don Minzoni 43 alla Spezia, in
via Mazzini 78 a Sarzana, e nel
magazzino di via Vancinella a
Santo Stefano. Per info:
370.1307341 (9-19) e
0187-702468 (h24).

Corrado Ricci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sono 114 gli ucraini ospitati, li segue la Asl
Per ora l’accoglienza fa perno sulla Caritas
Ricongiungimenti e assist dai privati ma cresce la necessità di centri finanziati per far fronte ai flussi in arrivo. Il bando della Prefettura

LA SPEZIA

Sono 85, a ieri sera, i tamponi ef-
fettuati sui 114 ucraini giunti nel
territorio, tutti sottoposti a qua-
rantena di 5 giorni e presi in cari-
co dall’Asl 5, unica a disporre
dei dati ufficiali che poi rimbal-
zano sugli altri tavoli istituziona-
li. Tre profughi sono risultati po-
sitivi. Si tratta di persone adul-
te. Per due di loro è scattato il
ricovero nel centro Covid all’al-
lestito al Mazzini. Non c’è neces-
sità di ospedalizzazione bensì di
un isolamento altrimenti non ga-
rantibile. In un caso, si tratta
sempre di una persona adulta,
invece è emersa una condizio-
ne logistica di ospitalità privata,
che cosente le dovute precau-
zioni anticontagio. Due minori
con febbre sono stati visitati al
Pronto Soccorso dell’ospedale
Sant’Andrea. Nessuna positivi-
tà. Solo tanta stanchezza e gli ef-
fetti del freddo patito. Non è sta-
to necessario il ricovero. Nella
cabina di regia per fronteggiare
l’emergenza-Ucraina c’è il diret-
tore socio sanitaria Maria Ales-
sandra Massei. «L’Asl sta facen-
do la sua parte, in raccordo con
la Questura e la Prefettura. Un al-
tro grande impegno da affronta-
re, nel concerto delle azioni...».
Tutti davvero censiti gli ucraini
in arrivo? Al di là dei canali moni-
torati ne esistono altri? Le do-
mande sono aperte come pres-
sante è la raccomandazione a
chi non lo ha ancora fatto a regi-
strarsi in Questura, con tutti i be-
nefici indotti, a cominciare da
quello della vaccinazione e
dell’assistenza sanitaria. Per
bimbi e madre gravide scatta an-
che l’assegnazione del medico
di famiglia.

L’Europa sul baratro

LO SCREENING

Tre adulti positivi
Due isolati al Mazzini

IN LIGURIA

La stima informale
di 35mila arrivi
Nessuna previsione ufficiale
ma scenari possibili
che rimbalzano sui tavoli

1 Riserbo sulle previsioni
Nessuna istituzione locale
è in grado di disporre di dati
certi sugli arrivi futuri. C’è
attesa per le determinazioni
governative sulla distribuzione
su scala regionale dei profughi
in relazione alla pressione
sulla frontiera con la Polonia
che cresce di giorni in giorno

2 Il nodo
La disponibilità
all’accoglienza dei compatrioti
maturata nella comunità
ucraina alla Spezia (oltre 400
persone registrate in
Questura) è destinata a non
bastare, così come gli assist
privati che fanno perno sulla
Caritas e su varie associazioni

3 La sfida
La Prefettura confida nella
disponibilità di cooperative e
altri operatori economici ad
allestire nuovi centri di
accoglienza oltre a quelli
attuali. Sono una ventina e già
ospitano 300 richiedenti asilo
maschi; non sono configurati
per l’assist a donne e bambini

Profughi in fuga dai bombardamenti dell’Ucraina. Sotto, il prefetto della Spezia Maria Luisa Inversini

OPZIONE SCUOLE

L’assessore
Giulia Giorgi
mette a fuoco l’idea
dell’uso di edifici
comunali dismessi



La guerra in Europa

Sul fronte panificatori lan-
cia l�Sos Massimo Stradini, 
dirigente  di  settore  della  
Confartigianato:  ´I  prezzi  
corrono  e  si  vede.  Colpa  
dell�energia sempre pi˘ ca-
ra. Negli anni scorsi ho scel-
to il pellett in luogo del gas 
e questo mi sta aiutando in 
azienda come il fatto di ser-
virmi da realt‡ che utilizzi-
no energie rinnovabili, ma i 
costi,  comunque,  ci  sono.  
Non solo: i grandi distribu-
tori hanno gi‡ iniziato il ra-

zionamento di alcune spe-
cialit‡ tra cui l�olio di semi. 
Io servo la grande distribu-
zione e al momento la forbi-
ce  del  prezzo  del  pane  Ë  
compresa tra 1.80 e 2 euro 
al chilogrammo con punte 
di aumento fino a 40 cente-
simi rispetto ai mesi scorsi. 
Ma si tratta di cifre tenden-
ziali perchÈ si possono tro-
vare anche realt‡ pi˘ o me-
no care rispetto a questi nu-
meri ª. �
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Ieri in Comune incontro operativo con le associazioni dellȅassistenza
Asl 5 in prima linea per la copertura sanitaria di chi fugge dalla guerra

La citt‡ scende in campo
per aiutare i profughi
Nasce una rete solidale

riazione di bilancio che per-
metter‡ di finanziare alcu-
ne spese di manutenzione 
di edifici pubblici e di pro-
mozione sportiva. ´Rispar-
miamo 259 mila euro  sui  
fondi di accantonamento e 
garanzie per i ritardi nel pa-
gamento delle fatture gra-
zie alla velocizzazione del si-
stema. Il ritardo massimo Ë 
sceso fino a sette giorni. Gra-
zie a questo virtuosismo ab-
biamo potuto contenere il 
fondo di garanzia liberando 
risorse su altri fronti come il 
Teatro Civico e lo sportª. Ag-
giunge: ́ Ci sono poi 700 mi-
la per il bando sostegno affit-
ti, fondi che vengono dalla 
Regione  Liguriaª.  Anche  
questa pratica sar‡ in agen-
da per la riunione di giunta 
di domani. Su questo punto 

precisa Giulia Giorgi, asses-
sore al Welfare: ´Stanziati i 
soldi giunger‡ poi il bando 
di partecipazione. Si tratta 
di un nuovo importante in-
tervento che porta, nel giro 
di due anni, la massa com-
plessiva attivata su questo 
fronte a quasi  2 milioni e 
100 mila  euro.  Fondi  che 
vengono incontro a un do-
manda di aiuto che cresce 
in un momento molto deli-
catoª. Nessun problema infi-
ne,  sottolinea  il  Comune,  
sulle sculture realizzate dal-
lo sculture russo Aidyn Zei-
nalov presenti in citt‡ come 
la sirena del golfo posta sul 
lungomare e Richard Wag-
ner  in  piazza  Sant�Agosti-
no. � 

M.TOR.
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

L
a citt‡ al fianco dei pro-
fughi  ucraini  in  fuga 
dalla guerra e dalla de-
vastazione.  A  questo  

proposito ieri mattina nella sa-
la multimediale del Comune si 
Ë svolta una nuova riunione 
per fare un aggiornamento del-
la situazione dei profughi ucrai-
ni con le associazioni di volon-
tariato e del Terzo Settore, l�Asl 
5 e la Protezione Civile. 

Un faccia a faccia proposto e 
moderato dal presidente della 

4a  commissione  consiliare  
Oscar Teja a cui ha partecipato 
l�assessore alle Politiche Socia-
li Giulia Giorgi. Per Asl 5 era 
presente il direttore sociosani-
tario Maria Alessandra Massei 
che ha informato come sar‡ ge-
stito l�afflusso, che si prevede 
in rapida crescita, dei cittadini 
ucraini prevalentemente don-
ne e bambini, per garantire un 
percorso mirato non solo a for-
nire assistenza sanitaria imme-
diata, ma anche a controllare 
la situazione Covid correlata e 
tracciare la loro presenza sul 
territorio. L�assessore del co-
mune spezzino Giulia Giorgi 

ha reso noto che chi volesse 
proporsi come affidatario de-
gli  eventuali  minori  non ac-
compagnati deve rivolgersi ai 
numeri  di  telefono  
0187-745683 o 348-5486820 
dal lunedÏ al sabato in orario 
mattutino oppure scrivendo a 
affidofamiliare@comu-
ne.sp.it.

All�incontro di ieri mattina 
in Comune erano presenti i rap-
presentanti delle associazioni 
locali Aidea, Buon Mercato, Co-
lazioni con il Sorriso, Salesia-
ni, Frati di Gaggiola, Aanteas, 
Mondo  Aperto,  Movimento  
Cristiano Lavoratori. Gli addet-
ti hanno ribadito nel corso del-
la riunione il loro impegno per 
questa nuova emergenza uma-
nitaria ciascuno per le proprie 
competenze e peculiarit‡. Inol-
tre per qualsiasi informazione 
e  disponibilit‡  nei  confronti  
dei  profughi  il  presidente  
Oscar Teja ha istituito una ca-
sella email dedicata emergen-
zaucraina@comune.sp.it. 

A disposizione dei profughi 
ucraini in citt‡ l�Asl5 ha attiva-
to la Centrale operativa territo-
riale (Cot) con ambulatori ap-
positamente attrezzati di via 
XXIV Maggio. I profughi devo-
no  presentarsi  alla  questura  
della Spezia, entro 8 giorni, in-
sieme con la persona che offre 
l'ospitalit‡ presso il suo domici-
lio. 

La dichiarazione di presen-
za e quella di ospitalit‡ consen-
tono di ottenere la documenta-
zione necessaria per ricevere l'i-
scrizione al Servizio Sanitario 
Nazionale. Questo significa po-
ter accedere alle cure e alla assi-
stenza medica per un anno. En-
tro 48 ore dalla dichiarazione 
di presenza, Asl5 chiamer‡ le 
persone per effettuare un collo-
quio con il personale sanitario, 
per valutare eventuali visite o 
vaccinazioni. 

Non Ë  pi˘  obbligatoria  la  
quarantena per chi entra in Ita-
lia dall�estero: basta il Green 
pass. I profughi saranno sotto-
posti a tampone, chi Ë positivo 
andr‡ in isolamento, mentre a 
chi Ë negativo, se non vaccina-
to, sar‡ offerta l�immunizzazio-
ne. �
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Sondra Coggio / LERICI

´C
aro Demetrio, 
caro mio figlio 
scomparso, 
che  giaci  in  

questa terra ucraina che hai tan-
to amato, ti scrivo per sentirti 
pi˘ vicino. E ti scrivo per dirti 
che la gente, qui, sta dando tut-
to, per difendere il diritto ad esi-

stere, e sta resistendo eroica-
mente. Vorrei, figlio, che i miei 
amici italiani ed europei venisse-
ro a salvarci. PerchÈ non siamo 
noi ad invadere la Russia, e do-
vrebbero riconoscerci il diritto 
alla difesa. Come ai pi˘ deboli, 
se aggreditiª. 

Non nasconde l�angoscia, Co-
stantino Passalacqua. Pi  ̆il tem-
po passa, peggio Ë. Iniziano a 
scarseggiare i viveri. Lo chef leri-
cino rimasto a Kiev con la mo-
glie ucraina, ha scritto una lette-

ra al figlio, mancato un anno fa 
in  un  incidente.  Costantino  
prende costantemente posizio-
ne, si sta esponendo dal primo 
giorno. Le sue parole di denun-
cia stanno girando il  mondo. 
Tanto che gli amici, a Lerici, so-
no preoccupati per lui. Temono 
possa diventare un bersaglio. 

´Non sono venuto qui a morire o 
risponde lui da Kiev o sono pro-
tetto dalla nostra patrona, la Ma-
donna di Maralungaª.Al figlio 
che non c'Ë pi˘, Costantino scri-
ve che l�Europa ´purtroppo se-
gue ciÚ che Ë convenienteª. Noi 
non abbiamo ´mai barattatoª 
ciÚ che ritenevamo giusto. ´Io 
forse nella mia incoscienza o ri-
flette o tu nel tuo idealismo da 
adolescente. E comunque ripo-
sa, ora, mio amato figlio. Io re-
sto qui, cercando di aiutareª. 

Sulla sua pagina Facebook, 
Costantino  ha  pubblicato  un  
Iban, per raccogliere aiuti. An-
che piccole somme, spiega, pos-
sono aiutare tanto. Sta cercan-
do un�impastatrice per fare il pa-
ne. ́ Non posso pi  ̆cucinare nel 
mio locale, voglio sfornare per 
distribuire qualcosa da mangia-
reª. �

Ambulatori attrezzati
per visite e vaccini
Chi arriva ha lŽobbligo
di darne comunicazione

Covid: in provincia 198 positivi e 29 ricoverati

Toccante lettera da Kiev dello chef lericino

´Demetrio, tu riposa
Io resto per aiutareª

Costantino, la moglie e il figlio

Ieri in provincia della Spezia ci sono stati 198 nuovi tamponi positivi. I malati 
di Covid-19 sono 1805 dei quali 31, due in pi  ̆rispetto al giorno prima, sono 
ricoverati negli ospedali locali. Al momento in Terapia intensiva cȅË un solo 
spezzino. Nei reparti Covid dellȅospedale San Bartolomeo di Sarzana sono ri-
coverati 29 pazienti e altri due sono allȅospedale SantȅAndrea della Spezia. 

Inoltre ci sono 156 spezzini in sorveglianza attiva perchÈ hanno avuto con-
tatti con persone positive. Anche in provincia la campagna vaccinale an-
ti-Covid si sta esaurendo. Ieri tra prime e seconde dosi di vaccini Pfizer e Mo-
derna sono stati vaccinati 319 spezzini mentre le dosi booster sono in tutto 
134315. Da domani tutta la Liguria sar‡ zona bianca. Non solo. Il 31 marzo, 
con la fine dello stato di emergenza, verr‡ dismesso anche il sistema a colori 
delle regioni. 

Manifestazione pro-Ucraina in piazza Europa davanti al Comune

Arriva il camper per servizi 
sanitari dedicati ai profu-
ghi  ucraini  davanti  alla  
questura della Spezia. Fun-
zioner‡ dalle 8 dalle alle 19 
e servir‡ anche per i tampo-
ni anti Covid-19 dopo che 
le persone avranno effet-
tuato le pratiche ammini-
strative.  La  struttura  do-
vrebbe poi essere sostitui-
ta da un�altra fissa nei gior-
ni a seguire. La Regione se-
gnala intanto che saranno 

circa 100 i profughi che nel-
le prossime ore arriveran-
no in Liguria. ´Quelli presi 
in carico oggi (ieri) nell�Asl 
5 sono 13ª, segnala Giovan-
ni Toti, presidente della Li-
guria. ´A oggi sono 1084 
gli ucraini che hanno rice-
vuto una prima assistenza 
sanitaria ed effettuato tam-
poni nelle strutture dedica-
teª.

M.TOR
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prima struttura a disposizione: diventer‡ fissa

Un camper dedicato
davanti alla questura
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Aveva confessato i suoi reati alla polizia ferroviaria, ma poi era sparito
I carabinieri lo hanno fermato a Milano: deve scontare 5 anni di carcere

Mangia e dorme in 35 hotel
senza pagare mai il conto
Arrestato mago della truffa

IL CASO

Matteo Indice

I
mportare e commercia-
lizzare quelle che erano 
definite  ´mascherine  
chirurgicheª  sebbene  

senza marchio CE, durante 
le fasi pi  ̆acute della pande-
mia, non Ë stato un reato, 
poichÈ non si voleva spac-
ciare un prodotto per un al-
tro ma semplicemente de-
scriverlo. PerciÚ vanno as-
solti sia l�imprenditore che 
le aveva fatte entrare in Ita-
lia stoccandole in un deposi-
to, sia il negoziante che le 
aveva messe in vendita, in 
un periodo nel quale ce n�e-
ra oggettiva scarsit‡. 

La sentenza Ë stata emes-
sa nei giorni scorsi a Geno-
va dal giudice Ferdinando 
Baldini, e si tratta d�un prov-
vedimento pilota poichÈ al-
la base vi Ë un pronuncia-
mento  della  Cassazione,  
che aveva annullato il  se-
questro dei dispositivi spia-
nando  di  fatto  la  strada  
all�assoluzione.

Per orientarsi Ë necessa-
rio tornare indietro di poco 
meno di due anni, all�aprile 

del 2020. L�epidemia di co-
ronavirus sta semplicemen-
te deflagrando, dopo la Ci-
na il paese pi  ̆colpito Ë l�Ita-
lia e perÚ ci sono tutti i pro-
dromi d�una diffusione rapi-
dissima al resto d�Europa e 
del mondo. Le mascherine, 
che pure sulle prime nem-
meno  erano  obbligatorie,  
non sono cosÏ diffuse come 
adesso e la Yunix snc, ditta 
di  import-export,  riesce  a  

farne  arrivare  circa  cin-
quantamila dalla Cina, che 
posiziona in un magazzino 
di Sant�Olcese, in Valpolce-
vera. 

DAL DEPOSITO AL NEGOZIO

Da lÏ una parte dei dispositi-
vi prende la strada d�un fer-
ramenta  di  Casella,  dove  
vengono venduti al detta-
glio. Sula vetrine del nego-
zio Ë scritto che lÏ sono ac-

quistabili ´mascherine chi-
rurgicheª, ancorchÈ non ab-
biano  una  certificazione  
specifica, neppure dal mini-
stero della Salute. Chi le ha 
messe in commercio, facen-
dole arrivare dall�Estremo 
Oriente e poi rivendendole 
in  Valle  Scrivia  sebbene  
sprovviste d�un marchio di 
garanzia, ha commesso un 
reato? L�interpretazione ini-
ziale spinge in questa dire-

zione, e si muove la Guar-
dia di finanza. Le Fiamme 
gialle denunciano sia il fer-
ramenta, sia i titolari della 
Yunix.  E l�ipotesi  di  reato 
per la quale vengono iscritti 
sul registro degli indagati, e 
per cui vengono post i sigilli 
ad almeno 50 mila masche-
rine presenti nel capanno-
ne di Sant�Olcese, Ë quella 
di ́ frode in commercioª. 

Per  focalizzare  il  nodo  
della vicenda Ë quindi ne-
cessario ripercorrere breve-
mente come il codice pena-
le  circoscriva  l�addebito,  
´che consiste nella conse-
gna d0una cosa mobile per 
un'altra, ovvero di una cosa 
mobile per origine, prove-
nienza, qualit‡ o quantit‡, 
diversa da quella dichiara-
ta o pattuitaª. Ma Ë realmen-
te andata cosÏ, in questo co-
me in migliaia di altri casi 
analoghi che si sono regi-
strati in quei mesi o in segui-
to in varie regioni d�Italia? 
Umberto Pruzzo, legale che 
assiste i vertici della Yunix, 
si muove in primis per con-
testare il sequestro. E il suo 
ricorso Ë basato su un princi-
pio tanto semplice quanto 
cruciale nel definire in em-
brione gran parte delle si-

tuazioni  simili.  Sostiene,  
Pruzzo, che in realt‡ nÈ l�a-
zienda da lui difesa, nÈ co-
munque  il  rivenditore  al  
dettaglio,  avessero  voluto  
raggirare o confondere l�ac-
quirente spacciando il pro-
dotto per qualcos�altro. 

LA VALUTAZIONE DEI GIUDICI

La definizione di ́ mascheri-
na chirurgicaª al tempo era 
comunemente usata per di-
stinguere il dispositivo base 
dalla pi˘ strutturata Ffp2. 
Soprattutto: il decreto Cura 
Italia  approvato  allora  
(aprile 2020) spiegava co-
me le ́ mascherine della col-
lettivit‡ª  fossero  comun-
que utilizzabili, poichÈ non 
pericolose per la salute an-
che se prive d�un itimbrow 
che  ne  certificasse  senza  
ombra  di  dubbio  l�utilit‡  
per la prevenzione del coro-
navirus.

Dopo un batti e ribatti di 
ricorsi, la palla arriva alla 
Cassazione, che di fatto ac-
coglie la linea del legale. E 
ribadisce che il reato si sa-
rebbe  configurato  solo  se  
Yunix e commerciante aves-
sero espressamente dichia-
rato che i loro prodotti ´co-
stituivano presidi medici ai 
fini  della  prevenzione del  
contagio  da  Covid-19ª.  
Non lo hanno fatto, quindi 
non c�Ë frode in commercio. 
Il dissequestro scatta men-
tre i tre sono gi‡ a processo, 
il principi fissato dalla Su-
prema Corte Ë troppo netto 
e vengono assolti ́ perchÈ il 
fatto non costituisce reatoª. 
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Danilo DȅAnna

L
e forze dell�ordine lo 
cercavano dal 2018, 
perchÈ doveva scon-
tare un cumulo di pe-

ne che lo vedranno nella cel-
la d�un carcere nei prossimi 
cinque anni per truffa, sosti-
tuzione di persona e rapi-
na. Reati commessi tra Tori-
no, Savona e Genova da di-
cembre 2012 a luglio 2013. 
Ma la vera specialit‡ di Mau-
rizio Perrone, ex fresatore 
di 47 anni originario di Can-
diolo,  paesino  all�interno  
della  cintura  metropolita-
na torinese,  era  quella  di  
soggiornare negli alberghi 
per settimane e di scappare 
un paio di giorni prima di fa-
re il check-out, quello che 
in una scena del film iAmici 
miei  atto  secondow  viene  
chiamato iil rigatinow. Con 
il suo metodo ha ingannato 
35 hotel, soggiornando gra-
tis per complessivi 110 gior-
ni e altrettante notti senza 
spendere un centesimo. Di-
ventando l�incubo dei gesto-

ri di residence e motel di lus-
so.

Perrone sembra uscire da 
uno di quei film che hanno 
come protagonista un truf-
fatore seriale. Tipo Leonar-
do Di  Caprio  in  iProva  a  
prendermiw,  oppure  Ryan  
O�Neal in iLa luna di cartaw. 
Non Ë bello come un attore 
di Hollywood, ma ci sa fare. 
Sorride, anche quando c�Ë 
un disservizio.  Con i  suoi  
modi gentili e la sua faccia 
da bravo ragazzo conquista 
gli  addetti  alla  reception,  
che si fidano ciecamente di 
quel  signore  inviato  da  
un�importante azienda per 

visionare (inesistenti) lavo-
ri in corso nella zona. CosÏ Ë 
scritto nelle email inviate al-
le strutture che precedeva-
no il suo arrivo. Ovviamen-
te il mittente Ë sempre il no-
stro Maurizio, e dei cantieri 
dei quali millanta d�essere il 
supervisore non vi Ë trac-
cia. Una vita vissuta sul filo 
del rasoio, fino a che a bor-
do d�un treno non gli ruba-
no lo zaino con i suoi docu-
menti (a proposito: quando 
viaggiava non pagava nep-
pure il biglietto poichÈ pre-
feriva inventare storie per 
impietosire i controllori) e 
decide di rivolgersi alla Pol-
fer. Gli agenti controllano 
la banca dati e gli trovano 
una  sfilza  di  precedenti.  
´Volevo costituirmiª, dice. 

La sua storia (vera) com-
muove un po� tutti: ha per-
so il lavoro per la crisi, Ë sta-
to sfrattato da casa e ha ven-
duto  l�automobile.  »  solo  
dal 2002, da quando ha per-
so mamma e pap‡. Non ha 
fidanzata e neppure paren-
ti prossimi. Gli agenti della 
polizia ferroviaria pratica-
mente lo adottano, anche 
perchÈ lo  vedono tutte le  

mattine  per  comunicargli  
le nuove denunce che nel 
frattempo  lo  colpiscono.  
Perrone non si perde d�ani-
mo, perÚ, e promette di ri-
sarcire tutti.  Ad Aosta un 
giudice lo assolve in uno dei 
molti processi che lo vedo-
no alla sbarra (´il reato di 
truffa non sussisteª perchÈ 
l�ex fresatore non sapeva do-
ve alloggiare), ma pian pia-
no le condanne fioccano e 
si  accumulano.  Eppure  le  
cose per lui sembrano met-
tersi bene: gli trovano un la-
voro, con un contratto di di-
ciotto  mesi.  Il  lieto  fine?  
Non c�Ë.

Nel 2015 torna a far parla-
re di sÈ. A Genova, insieme 
a una donna, offre una be-
vanda con il narcotico a un 
amico durante la sua festa 

di compleanno.
Quando lui si addormen-

ta, gli porta via il borsello 
con un bel po� di denaro. E 
una carta di identit‡,  alla 
quale appiccica la sua foto 
per usarla come documen-
to, fotocopiandola tutte le 
volte che gli serve. Con quel-
la, proprio all�ombra della 
Lanterna, mette nel sacco 
decine  di  istituti  religiosi  
che lo ospitano e gli danno 
da mangiare. Perrone, no-
nostante le promesse a poli-
ziotti  e  magistrati,  non  Ë  
cambiato per nulla.

I carabinieri della terza se-
zione del Nucleo investiga-
tivo  si  mettono  sulle  sue  
tracce, anche se Ë come cer-
care un ago in un pagliaio. 
FinchÈ nei mesi scorsi i mili-
tari scoprono che il cinquan-

tenne, dopo aver dormito 
in svariati alloggi occasiona-
li,  ha trovato ospitalit‡ in 
un convitto gestito dai frati 
che si trova nella zona della 
Fiera. 

Le pattuglie stringono il 
cerchio fino a quando non 
fermano il ricercato per un 
controllo. Perrone davanti 
alle divise si comporta co-
me la volta precedente: di-
ce chi Ë, e soprattutto am-
mette di sapere d�essere de-
stinatario di  un provvedi-
mento  di  cumulo  pene  
emesso  dall�ufficio  esecu-
zioni di  Genova. Mostra i  
polsi e si lascia ammanetta-
re.  Dall�altra  sera si  trova 
nella casa circondariale di 
Bollate, vitto e alloggio so-
no a carico dello Stato. 	
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Sentenza pilota a Genova dopo un input della Cassazione

Mascherine senza marchio, non Ë frode
Assolti lŽimportatore e il commerciante

Maurizio Perrone

In tribunale la sentenza sulla vicenda FORNETTI

I carabinieri hanno rintracciato il truffatore seriale e lo hanno arrestato
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Silva Collecchia LA SPEZIA

Nella prima Giornata nazio-
nale  contro  la  violenza  sul  
personale sanitario, l�assesso-
re alla sanit‡ e sicurezza del 
Comune della Spezia annun-
cia controlli giornalieri della 
Polizia in ospedale ed Ë al la-
voro per realizzare un presi-
dio per la sicurezza in Pronto 
Soccorso al Sant�Andrea per 
tutelare il personale sanita-
rio. 

´Anche alla Spezia negli ul-
timi mesi si sono verificate di-
verse aggressioni al persona-
le sanitario o ricorda l�assesso-
re Filippo Ivani - Come asses-
sorato alla Sanit‡ e Sicurezza 
abbiamo affrontato il proble-
ma e con la Polizia locale ab-
biamo deciso di effettuare un 
controllo  3  volte  al  giorno  
all�interno dell�ospedale, pri-
ma volta che viene svolta que-

sta attivit‡ nel nostro comu-
ne e si tratta di un primo im-
portante risultato - puntualiz-
za Ivani - In questi mesi lavo-
reremo insieme alla questura 
e a tutte le forze dell�ordine 
per trovare una soluzione an-
cor pi˘ soddisfacente, richie-
sta a gran voce dal personale 
sanitario. Mi impegnerÚ per-
sonalmente per parlare con 
rappresentanti  del  governo  
per reperire fondi da destina-
re alle forze dell�ordine per in-
staurare un presidio per la si-
curezza all�interno del Pron-
to Soccorso per tutelare il per-
sonale  sanitario  che  svolge  
quotidianamente  un  lavoro  
delicato e importantissimo e 
che in questi anni, in partico-
lare durante la fase dell�emer-
genza pandemica, ha dimo-
strato una dedizione al lavo-
ro ben oltre l�encomiabileª.

´In occasione della prima 
Giornata nazionale contro la 
violenza nei confronti degli 

operatori sanitari e socio-sa-
nitari desidero rimarcare an-
cora una volta quanto impor-
tante e fondamentale sia il lo-
ro operato o aggiunge l�asses-
sore alla Sanit‡ del Comune 
di Sarzana Costantino Eretta 
- Una dedizione evidente a 
tutti da sempre, in maniera 
ancor pi˘ lampante durante 
la fase di emergenza pande-
mica. Ecco perchÈ Ë quanto 
mai importante tutelare il lo-
ro operato garantendo loro 
la massima sicurezza visto il 
delicato  compito  che  sono  
chiamati a svolgere. Mi impe-
gnerÚ personalmente, sulla li-
nea di quanto gi‡ fatto nel Co-
mune della Spezia, per capi-
re se c�Ë la possibilit‡ di attiva-
re un servizio di turnazione o 
presidio di sicurezza per l�o-
spedale  San  Bartolomeo di  
Sarzana al fine di garantire 
una sempre maggiore sicu-
rezza a tutti gli operatori sani-
tariª. 

Sul tema delle aggressioni 
in corsia interviene anche Fa-
bio Cenerini, presidente del-
la 3∞ commissione consiliare 
del Comune della Spezia. ´In 
questi  ultimi mesi abbiamo 
fatto un percorso partito in 
commissione, per migliorare 
la situazione della sicurezza 
del personale sanitario o spie-
ga Cenerini  o  Il  presidente  
della  sezione  spezzina  
dell�Ordine degli infermieri, 
Francesco Falli ci ha spiegato 
che con il Covid la situazione 
Ë peggiorata, perchÈ le perso-
ne  sono  sotto  pressione.  I  
maggiori problemi si riscon-
trano al Pronto soccorso, ma 
non solo.  Spesso i  pazienti  
non voglio capire i codici d�ur-
genza, quindi chi arriva pri-
ma stenta ad accettare di esse-
re scavalcato, ma si sono veri-
ficati anche problemi sui pa-
gamenti, in quanto se viene 
assegnato il codice bianco, va 
pagata la prestazione sanita-
ria, si sono pure avuti proble-
mi di natura culturale religio-
sa, dove donne musulmane 
accompagnate  dal  marito,  
dovevano essere visitate e cu-
rate soltanto da donneª sotto-
linea il consigliere comunale. 
� 
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Matteo, infermiere: ´Noi siamo costantemente in prima lineaª

´Picchiato da un paziente ubriaco
Ma ho scelto di non denunciarloª

IL RACCONTO

LA SPEZIA

´M
i ha preso 
a  pugni,  
provocan-
domi con-

tusioni a una mano. Un refer-
to di quindici giorni. Ma era 
un paziente, oltretutto una 
persona che in quel momen-
to non era in sË. Ho scelto di 
non denunciarloª.

Tra le vittime dei pazienti 
che danno in escandescenze 
c�Ë anche Matteo Amato di 37 
anni, infermiere al Pronto soc-
corso dell�ospedale della Spe-

zia. ´» accaduto di sera con 
un paziente ubriaco o raccon-
ta il giovane o Abbiamo subi-
to capito con chi avevamo a 
che fare e pertanto abbiamo 
cercato di calmarlo, nel frat-
tempo avevamo chiamato le 
forze dell�ordine che purtrop-
po tardavano ad arrivare. Ad 
un certo punto la situazione Ë 
degenerata e l�uomo ha inizia-
to a dare in escandescenze. A 
quel punto nel tentativo di 
contenerlo, mi sono avvicina-
to e lui ha iniziato a colpirmi o 
racconta l�infermiere spezzi-
noª. 

Nonostante l�et‡ l�infermie-
re spezzino ha gi‡ trascorso 
due anni al Pronto soccorso 

di un ospedale di Firenze e 6 
anni in quello della Spezia. 
´Le aggressioni in corsia sono 
un problema serio che per 
troppo tempo Ë stato sottova-
lutato o aggiunge Matteo o 
quando Ë capitato a me ero 
molto avvilito. Ma non per 
quello che mi Ë capitato, per-
chÈ era stato sottratto del tem-
po alle persone che stavano 
male e che erano in Pronto 
soccorso per essere curate.  
Chi sta male deve essere cura-
to. Io il mio aggressore non 
l�ho denunciato o aggiunge 
Matteo o Sono stato chiama-
to in questura e ho raccontato 
l�accaduto, ma non ho voluto 
sporgere  alcuna  denuncia  

perchÈ si trattava di una per-
sona ubriaca che pertanto in 
quel momento non era lui: 
era un paziente da curare, 
proteggere non da denuncia-
re. Se fossi stato aggredito da 
un parente l�avrei denuncia-
to senza problemiª. 

Matteo ha le idee chiare ed 
Ë convinto che all�ospedale 
della Spezia sia necessario at-
tivare  un  posto  di  polizia.  
´Ogni notte in Pronto soccor-
so ci troviamo di fronte alme-
no una cinquantina di utenti 
compresi quelli rimasto del 
tardo pomeriggio o spiega o 
Noi accettiamo anche i bam-
bini che solo successivamen-
te vengono inviati al pediatri-
co e si creano situazioni di pro-
miscuit‡ che non vanno be-
ne. Non siamo un ricovero so-
ciale: ma a partire dai senza 
tetto, la notte arriva di tutto. 
Per questo un posto di Polizia 
in loco sarebbe una sicurezza 
per tuttiª. o

S. COLL. 
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Silva Collecchia LA SPEZIA

Nella prima Giornata nazio-
nale  contro  la  violenza  sul  
personale sanitario, l�assesso-
re alla sanit‡ e sicurezza del 
Comune della Spezia annun-
cia controlli giornalieri della 
Polizia in ospedale ed Ë al la-
voro per realizzare un presi-
dio per la sicurezza in Pronto 
Soccorso al Sant�Andrea per 
tutelare il personale sanita-
rio. 

´Anche alla Spezia negli ul-
timi mesi si sono verificate di-
verse aggressioni al persona-
le sanitario o ricorda l�assesso-
re Filippo Ivani - Come asses-
sorato alla Sanit‡ e Sicurezza 
abbiamo affrontato il proble-
ma e con la Polizia locale ab-
biamo deciso di effettuare un 
controllo  3  volte  al  giorno  
all�interno dell�ospedale, pri-
ma volta che viene svolta que-

sta attivit‡ nel nostro comu-
ne e si tratta di un primo im-
portante risultato - puntualiz-
za Ivani - In questi mesi lavo-
reremo insieme alla questura 
e a tutte le forze dell�ordine 
per trovare una soluzione an-
cor pi˘ soddisfacente, richie-
sta a gran voce dal personale 
sanitario. Mi impegnerÚ per-
sonalmente per parlare con 
rappresentanti  del  governo  
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re alle forze dell�ordine per in-
staurare un presidio per la si-
curezza all�interno del Pron-
to Soccorso per tutelare il per-
sonale  sanitario  che  svolge  
quotidianamente  un  lavoro  
delicato e importantissimo e 
che in questi anni, in partico-
lare durante la fase dell�emer-
genza pandemica, ha dimo-
strato una dedizione al lavo-
ro ben oltre l�encomiabileª.
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operatori sanitari e socio-sa-
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